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SALÒ. Un passo indietro dopo
una crescita costante. L’ultimo
test disputato dalla FeralpiSa-
lò,quellodi sabato contro ilDe-
senzano (vittoria dei verdeblù,
3-1) ha fatto un po’ storcere il
naso a Stefano Vecchi, che si
aspettava qualcosa in più.

L’atteggiamento dei salodia-
ninon è piaciuto altecnico ber-
gamasco, che ha visto i suoi af-
frontare in Coppa Italia Südti-
rol e Udinese con un piglio ben
diverso.

Mercato. Quest’ultima presta-
zione non cambia le strategie
del club, sempre alla ricerca di
almeno un difensore esperto e

di una punta. Confermato l’in-
teresse per il centrale Lorenzo
Gonnelli (’93, Cesena), mentre
Luca Chierico (’01, Genoa) è
nel taccuino del diesse Ferret-
ti, il quale sta però valutando
se sia il caso di inserire un altro
elemento a centrocampo, re-
parto che pare già al completo.

Capitolo uscite: oltre a Ema-
nuele Suagher, vicino alla Fer-
mana,dovrebbe lasciare il Gar-
da, ma in prestito, anche Sa-
muele Zanini, che potrebbe fi-
nire al Livorno, per il quale si
aspetta solo l’ufficializzazione
del ripescaggio in Serie D.

In crescita. In questo precam-
pionatotra i giocatori che si so-
nomessimaggiormente in mo-
stra c’è Davide Di Molfetta. Il
jolly d’attacco classe ’96 ha fat-
to vedere belle cose soprattut-
to sabato, contro il Desenza-
no, sbloccando il match su pu-
nizione e fornendo a Zennaro

l’assist per il raddoppio.
«Mi sento molto bene - spie-

ga -, e segnare mi dà maggiore
fiducia. Stiamo mettendo ben-
zina nelle gambe, per essere
pronti in vista dell’inizio del
campionato».

Dopo essere cresciuto nel
settore giovanile del Milan
(esordio in prima squadra il 30
maggio 2015, contro l’Atalan-
ta), Di Molfetta ha girovagato
per l’Italia, passando da Bene-
vento, Rimini, Pra-
to, Vicenza, Piacen-
za, Catania e Man-
tova. A Salò sembra
aver trovato la pro-
pria dimensione e
perquestohaaccet-
tato di prolungare
il suo contratto fino
al 2024.

«Solo a Piacenza sono rima-
sto più di un anno (una stagio-
ne e mezza), ma qui mi trovo
bene con tutti e non mi manca
niente, la società è seria e si la-
vora nel migliore dei modi. Di
conseguenza sono rimasto vo-
lentieri, perché il progetto è
molto interessante».

Le prospettive sono buone:
«La rosa è competitiva. L’anno
scorso eravamo già forti, ma
oraci siamorinforzati. È arriva-
tagentedi qualità con tanta vo-
glia di lavorare. Le mie sensa-

zionisono molto positive.Di si-
curoil campionato sarà più dif-
ficile, più equilibrato, perché
sono retrocesse squadre come
Pordenone e Vicenza.Poi ci so-
no Padova, Triestina ed altre».

Per quanto riguarda il ruolo,
Di Molfetta chiarisce: «Mi sto
mettendoalserviziodella squa-
dra e dell’allenatore. Gioco do-
ve c’è bisogno, adattandomi. Il
mio obiettivo? Mi auguro di se-
gnare di più rispetto alle altre

stagioni. L’anno
scorso a Pescara
ne ho segnato uno
bellissimo, ma
l’ho già scordato:
non importa se
quest’annone arri-
veranno di più
brutti.L’importan-
te sarà realizzarli.

In ogni caso mi auguro di con-
tribuire a portare la FeralpiSa-
lò più in alto rispetto alla scor-
sa stagione. Non sarà facile,
ma dobbiamo provarci, abbia-
mo le carte in regola per farlo».

Prossimi appuntamenti: la
FeralpiSalò sta pensando ad
una doppia sfida per questo fi-
nesettimana:sabato20igarde-
sani dovrebbero giocare con-
tro la Correggese e domenica
21 con il Brusaporto. Entrambi
i test però non sono ancora sta-
ti ufficializzati. //

Perplesso. Il tecnico della FeralpiSalò Vecchi durante la sfida con il Desenzano

L’esperto Di Molfetta
lancia la FeralpiSalò:
«Si può puntare in alto»

/ Nove squadre lombarde,
quattro venete, tre piemonte-
si, due del Friuli-Venezia Giu-
lia ed una a testa per Trentino
Alto Adige ed Emilia Romagna.

Salvovariazionidopoladeci-
sione del Consiglio di stato in
merito ai ricorsi proposti da
Campobasso e Teramo (che,

se accolti, rischiano di portare
a 62 il numero di squadre in se-
rie C; a quel punto non ci stupi-
remmo di vedere un altro ripe-
scaggio per avere tre gironi
uguali, ciascuno con 21 club),
sarà questa la composizione,
dal punto di vista geografico,
del raggruppamento nel quale
è stata inserita la FeralpiSalò.

A due settimane dalla fine
del mercato ed a tre dall’inizio
delcampionato, le grandi favo-

rite sembrano le due retroces-
sedalla serieB, Pordenonee Vi-
cenza. I friulani si sono affidati
all’esperienza di Mimmo Di
Carlo, i veneti hanno confer-
mato Baldini con il quale lo
scorso anno agguantarono
(ma poi persero) i play out.

In seconda fila al momento
paiono esserci il Padova, che
pure ha cambiato molto dopo
aver perso le ultime due finali
dei play off ed ha affidato la

squadra a Caneo, autore lo
scorso anno di un buon cam-
pionato alla guida della Turris
(Torre del Graco, girone C), ed
il neopromosso Novara, che
anche con il bresciano Galup-
pini punta a disputare una
grande stagione.

Immediatamente dietro ci
sono la FeralpiSalò e la Triesti-
na, che ha in panchina il bre-
sciano Andrea Bonatti, reduce
dauna bellastagione conlaPri-

mavera della Juventus, portata
sino alla semifinale della You-
th League, alla prima esperien-
za su una panchina seniores.

Delle altre, val la pena ricor-
dare il buon lavoro suol merca-
tofattodal Trentoedalneopro-
mosso Sangiuliano, dove sono
approdatiben quattro (Farabe-
goli, Guidetti, Miracoli e Moro-
sini) ex Feralpi.

CompletanoilgironeAlbino-
Leffe, Arzignano, Juventus
U.23, Lecco, Mantova, Pergo-
lettese, Piacenza, Pro Patria,
Pro Sesto, Pro Vercelli, Renate
e Virtus Verona. // F. D.

SALÒ. Pronti a stupire. Manca-
no nove giorni al debutto del-
la Primavera 2 della FeralpiSa-
lò in Coppa Italia. L’appunta-
mento è per mercoledì 24 ago-
sto, alle 15, a Como, dove i ra-
gazzi allenati da Stefano Luc-
chini affronteranno i lariani
nel primo turno preliminare.

Sarà una giornata storica
per i leoncini del Garda, iscrit-
ti per la prima volta a questa
manifestazione, alla quale par-
tecipano le rappresentative
giovanili delle squadre che
prendono parte ai campionati
Primavera 1 e 2, che in caso di
vittoria nei due preliminari af-
fronterebbero poi il Torino.

Un motivo d’orgoglio per
Alex Pinardi, direttore tecnico
del settore giovanile gardesa-
no, il quale sulla stagione alle
porte chiarisce: «Per i nostri ra-
gazzi, essendo sopra catego-
ria, sarà l’anno più formativo
del loro percorso nel settore
giovanile. E sarà fondamenta-
le farlo bene».

Dopo la Coppa Italia, ci sarà
il campionato. Ed il 10 settem-
bre, al debutto, è subito in pro-
gramma il derby con le rondi-
nelle.

«Sarà subito un bel banco di
prova per noi che siamo una
matricola. Detto questo non
ci possiamo lamentare per il
calendario, perché alla fine do-
vremo comunque giocare con-
tro tutti. Prima o dopo non fa

la differenza. Di conseguenza
non deve esserci alcun tipo di
problema, ma dovremo prepa-
rarci al meglio per sfidarne
una per volta».

Dunque dopo il meritato sal-
to di categoria, ottenuto vin-
cendo il play off contro il Gub-
bio, l’asticella si alza. La Feral-
piSalò non avrà sicuramente
vita facile.

«Vedere un campionato
con certi nomi e certe realtà fa
davvero piacere. Sicuramente
l’inizio sarà molto tosto, per-
ché le prime quattro giornate
saranno durissime. Ci trovere-
mo di fronte Brescia, Vicenza,
Venezia e Genoa. Credo che
queste formazioni alla fine fa-
ranno un campionato di verti-
ce. Per quanto ci riguarda,
non possiamo pensare troppo
alla classifica, anche se uno
dei nostri obiettivi è ottenere
la salvezza. Ma l’’importante è
che la squadra migliori giorno
dopo giorno. Dobbiamo pre-
parare i giocatori per la prima
squadra». // EPAS

Il mercato:
confermato
l’interesse
per il difensore
Lorenzo Gonnelli
Più lontano
Luca Chierico

Dopo la gara col Desenzano
il trequartista è sereno:
«Abbiamo le carte in regola
per fare molto bene»

Protagonista.Di Molfetta, a destra, a contrasto con Franzoni

Il punto

Enrico Passerini

Tre settimane al via, Pordenone e Vicenza le big

Pordenone. Il tecnico Di Carlo

Il campionato

Mercato
Scarsella
ex salodiano
oraal Vicenza

Dopo aver portato il Modena
in B, Fabio Scarsella è passato
al Vicenza e sarà avversario
della FeralpiSalò, con la cui
magliaè sempre stato protago-
nista. «Non mi aspettavo di
non rientrare più nei piani del
Modena, ma ora sono qui a Vi-
cenza e so che dobbiamo ac-
cendere l’entusiasmo dopo la
retrocessione. Vicenza non
può vivacchiare in C».

Mercato
APordenone
ancheBenedetti
ex Lumezzane

Tra i tanti volti noti nelle squa-
dre che affronteranno in cam-
pionato la FeralpiSalò ci sarà
anche, nel Pordenone, Ame-
deo Benedetti. Il terzino, clas-
se ’91, arriva in verdeblù dal
Cittadella, la cui maglia ha in-
dossato per sette stagioni sfio-
rando anche la serie A, ma in
precedenza aveva giocato per
un anno e mezzo con la ma-
glia del Lumezzane.

I baby verdeblù
pronti a iniziare
una storica stagione

Pinardi.Direttore tecnico delle

giovanili salodiane

Primavera

La squadra di Lucchini
esordirà in Coppa Italia
mercoledì prossimo
sul campo del Como
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